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Carbonia 3 è uno stabile costituito 
da 48 alloggi dislocati su tre piani 
e affacciati a ballatoio su una corte 
interna. Nel centro della corte si trova 
una sala comune che ospiterà un 
locale per il custode e un locale per le 
attività del progetto sociale.
E’ un progetto di mix sociale e 
abitativo. Infatti trentadue alloggi 
saranno dedicati a famiglie in 
emergenza abitativa e finalizzati 
a dare una risposta temporanea a 
famiglie che hanno vissuto situazioni 
di sfratto, mentre sedici alloggi 
saranno dedicati a giovani con età 
tra i 20 e 35 anni e finalizzati a dare 
una risposta temporanea di casa a 
giovani studenti o lavoratori precari, 
ma anche a costituire un’opportunità 
di attivazione e protagonismo nel 
contesto abitativo. 

Il progetto in particolare chiede ai 
giovani di mettersi in gioco nella 
relazione con i vicini e con il quartiere, 
attivandosi per la realizzazione di 
attività di conoscenza e vicinato 
solidale e li accompagna nel progetto 
sociale. Il progetto è inserito nella 
più ampia cornice di Milano 2035, un 
progetto di coalizione per l’abitare 
giovanile finanziato dalla Fondazione 
Cariplo (Welfare in Azione).
Ci occuperemo di tutte le funzioni 
di gestione immobiliare e gestione 
sociale. Grazie alla presenza delle 
referenti sociali e del referente 
alloggio DAR sarà punto di riferimento 
sia per le famiglie in emergenza 
che per i giovani abitanti e curerà la 
realizzazione dei percorsi di vicinato 
solidale e l’accompagnamento 
all’autonomia abitativa di famiglie 
e giovani ospiti. Un altro punto di 
riferimento sarà il custode, presente 
quotidianamente in loco, che si 
occuperà non solo delle attività di 
pulizia delle parti comuni, ma anche 
della verifica del rispetto delle buone 
regole di convivenza nello stabile.
In esperienze di abitazione 
temporanea, in cui sappiamo che 
creare un clima accogliente e di 
benessere è un obiettivo non 
scontato, pensiamo sia importante 
curare momenti che promuovano la 
conoscenza reciproca tra i giovani e 
tra giovani e famiglie.
Il gruppo di lavoro che segue il 

 PRIMO PIANO 

Carbonia 3, conoscersi da vicini! 
Un progetto di mix che risponde ai bisogni abitativi sia di famiglie in emergenza sia 
di giovani studenti o lavoratori precari.
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L’emergenza sanitaria causata 
dal COVID-19 ha portato per 
gli abitanti più fragili una crisi 
economica e sociale a cui 
assistiamo quotidianamente. 

La preoccupante situazione ci 
ha fatto riflettere sulla necessità 
di creare un fondo di sostegno 
all’abitare.
Per questo Fondazione DAR, a 
partire dalla destinazione del 5 
per mille, propone la costituzione 
di un fondo a sostegno delle 
persone in difficoltà in relazione 
alle spese relative alla casa.

Oltre alle risorse del 5 per mille 
Fondazione DAR lancia anche 
una campagna di raccolta fondi: 
le donazioni a supporto del fondo 
possono essere invece inviate a 
Fondazione DAR Cesare Scarponi 
Onlus presso: 
Banca Popolare di Sondrio 
IBAN: 
IT11N0569601600000009134X49 
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progetto di “Carbonia 3, conoscersi 
da vicini” è composto da Victoria 
Gomez e Laura De Micheli, referenti 
sociali, Mauro Venturi, referente 
amministrativo, Mina Beshay 
referente tecnico, Marianna Taborelli, 
coordinatrice del progetto.
La “storia” di Carbonia 3 è recente 
ma già molto ricca di vicissitudini. 
DAR=CASA ha vinto un bando del 
Comune di Milano per la concessione 
dei servizi abitativi temporanei presso 
lo stabile di Via Carbonia 3 nel 2019.  
Abbiamo dunque firmato il contratto 
con il Comune per la concessione 
dei servizi a fine ottobre 2019 e 
preso in consegna lo stabile a fine 
novembre, iniziando a dicembre i 
lavori di approntamento e arredo dello 
stabile. Nel marzo 2020 il Comune, 
nel quadro dell’emergenza sanitaria, 
ci ha chiesto la riconsegna dello 
stabile per permettere la necessaria 
quarantena di persone normalmente 
ospitate in strutture collettive. Siamo 
orgogliosi di aver molto prontamente 
risposto positivamente alla richiesta 
del Comune in un momento così 

2

 >segue dalla prima pagina 

DAR COMUNICA 

Vuoi ricevere 
l’Infodar via posta  
elettronica? 
Scrivi a info@darcasa.org  
e comunicaci il tuo indirizzo e-
mail: è  importante! 
Ci permetterai di tenerti sempre 
aggiornato sulle attività di DAR, 
risparmiando carta, tempo e 
denaro.

Hai cambiato il tuo 
indirizzo? Avvisaci!
Se cambi recapito, indirizzo o 
numero di telefono, chiama in 
cooperativa  e aggiornaci. 
Per DAR è importante tenere i 
contatti con i propri soci.

Si comunica che, con seduta del 
28 settembre 2020, il Consiglio 
di Amministrazione della 
cooperativa DAR=CASA ha deciso 
di riaprire le iscrizioni alla lista 
di prenotazione a partire da 
ottobre 2020. Ricordiamo che le 
iscrizioni alla lista di prenotazione 
erano state sospese ad aprile 
scorso a seguito delle difficoltà 
della Cooperativa di gestire gli 
appuntamenti di persona durante 
il periodo di emergenza sanitaria 
dovuta al COVID-19.
Da ottobre a fine novembre 2020 
la segreteria della Cooperativa 
ricontatterà le persone che 
avevano già un appuntamento per 
effettuare l’iscrizione. A partire da 
dicembre, invece, sarà possibile 
fissare i nuovi appuntamenti.
Si ricorda che ci si può recare in 
ufficio solo previo appuntamento 
telefonico, chiamando il numero 
3316176710 dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 14 alle 
16.
Chi si deve iscrivere, deve portare 
con sé tutti i moduli già compilati, 
le fotocopie dei documenti di 
identità e la quota per l’iscrizione 
pari a 51,64 €.

DAR COMUNICA 

RIAPERTURA DELLE 

ISCRIZIONI ALLA LISTA 

DI PRENOTAZIONE

delicato e riconsegnato l’immobile 
per permettere questa gestione di 
carattere straordinario da parte di 
Comune, Emergency, Protezione Civile 
e Spazio Aperto Servizi. A fine luglio
2020, con l’attenuarsi dello stato di 
emergenza sanitaria, il Comune ci ha 
nuovamente riconsegnato l’immobile 
e dunque abbiamo dovuto approntare 
nuovamente l’immobile con non poche 
fatiche. In questo momento stiamo 
ultimando i lavori di arredo in modo 
che le famiglie e giovani possano 
entrare nel mese di novembre. Dal 
5 al 16 ottobre abbiamo aperto 
una call per raccogliere domande 
di giovani studenti e lavoratori alla 
ricerca di casa a costi sostenibili e di 
un contesto in cui mettersi in gioco. 
Stiamo valutando le candidature 
anche attraverso colloqui di gruppo in 
cui presentiamo il progetto sociale.
Il Comune parallelamente sta 
occupandosi della selezione delle 
famiglie in emergenza propedeutica 
agli ingressi. 
Guarda il video della presentazione 
progetto giovani!
 https://youtu.be/Prky6rm5DNo
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MONETA più Valore 
all’abitare
MONETA più Valore all’abitare, è il 
nuovo complesso residenziale che 
nasce a Nord di Milano, affacciato 
sul parco di Villa Litta, che vedrà 
DAR=CASA impegnata nel team del  
Gestore Sociale a curare gli aspetti di 
Community.  
L’ insediamento di Moneta si colloca 
tra gli interventi di housing sociale 
del Fondo Immobiliare Lombardia – 
Comparto Uno che offrono, a chi non 
riesce ad accedere ai canoni proposti 
dal libero mercato a Milano, una 
soluzione a prezzi calmierati, e allo 
stesso tempo, prospetta un modello 
di abitare consapevole e condiviso, 
mettendo al centro dell’intervento 
attenzioni sociali e processi di 
sviluppo di comunità. 
La proposta abitativa ha riservato 
alcuni alloggi che verranno assegnati 
in gestione al Terzo Settore per 
costruire non solo delle risposte alle 
persone fragili che supportano, ma 
anche per far vivere il tessuto sociale 
della comunità che si andrà a generare 
con l’insediamento delle nuove 
famiglie. Questo percorso denominato 
MI.MO.5 è stato realizzato contributo 
di Fondazione Cariplo e con il 
supporto  di Fondazione Housing 

Sociale che ha accompagnato 13 
realtà del terzo settore a presentare 
delle progettazioni che saranno 
valutate a fine dell’anno per poi 
entrare a far parte della comunità 
di Moneta. Ma a Moneta saranno 
disponibili anche degli spazi ad uso 
sociale, da progettare e condividere 
tra abitanti e famiglie, nei quali 
avviare micro progetti a supporto 
della vita quotidiana degli abitanti 
stessi.  Alcune suggestioni emerse nel 
percorso di selezione già avvenute, 
ci raccontano di orti comuni, spazi 
per condividere strumenti di 
lavoro e competenze da mettere a 
disposizione, ma anche come trovare 
risposte insieme ad alcuni bisogni, 
come la ricerca di babysitter, gruppi 
d’acquisto, ritiro pacchi…e altro 
ancora. Abbiamo registrato negli 
ultimi anni che alcuni giovani usciti 
dai percorsi di accompagnamento 
abitativo di Dar=Casa si stanno 
affacciando con successo a questi 
progetti. 
L’ avviso per la raccolta delle 
candidature per assegnare gli ultimi 
alloggi in locazione terminerà il 27 
novembre. www.monetamilano.it 
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 GIOCHI, GITE E ALLEGRIA 

AL CENTRO ESTIVO DI 

VIVI VOLTRI

Quest’anno la cooperativa 
DAR=CASA ha sostenuto la 
realizzazione di un centro estivo 
rivolto ai bambini che abitano 
nel progetto di Vivi Voltri. Le 
attività si sono svolte negli 
spazi comuni a piano terra del 
complesso abitativo. La scelta 
della cooperativa è derivata 
dalla convinzione che i bambini 
fossero stati particolarmente 
colpiti dalle misure restrittive 
dovute all’emergenza Covid-19. 
DAR ha voluto così contribuire in 
maniera attiva alla ripresa delle 
loro attività di socializzazione in 
sicurezza. Le operatrici di DAR 
hanno condiviso questo obiettivo 
con la cooperativa sociale Spazio 
Aperto Servizi, che gestisce il Vivi 
Voltri Lab e che ha le competenze 
professionali necessarie per 
progettare e gestire un servizio di 
questo genere. SAS ha condiviso 
il nostro obiettivo ed ha lavorato 
alla progettazione di attività 
adatte ai bambini, nel rispetto 
delle norme per il contenimento 
del Covid-19. L’unione delle 
risorse che le due cooperative – 
SAS ha potuto dedicare una parte 
del budget di WeMi Voltri - hanno 
dedicato a sostenere il centro 
estivo, ha consentito di offrire alle 
famiglie un’opzione a costo molto 
contenuto, di qualità e sotto casa. 
E’ stato così possibile formare 
due gruppi di 7 bambini ciascuno 
con un’età compresa fra i 6 e i 
10 anni. Il campus ha coperto 
nel complesso 3 settimane nello 
scorso mese di luglio. 
Siamo molto soddisfatte dell’esito 
di questa scelta: i bambini che 
hanno partecipato sono stati felici 
di poter trascorrere le giornate 
estive con i loro amici e vicini di 
casa e di sperimentare giochi 
nuovi, come il frisbee, grazie 
all’Associazione Italiana Frisbee 
presso il Playing Field Barona. 
DAR=CASA e SAS continueranno 
a lavorare insieme per trovare 
opportunità di sostenere anche 
in futuro attività per i bambini 
e i ragazzi di Vivi Voltri e del 
quartiere. 

DAR RACCONTA 

NUOVA AVVENTURA PER 

DARCASA A CASCINA 

MERLATA

Da luglio Dar=Casa, insieme a Kservice 
Impresa Sociale, è il nuovo gestore 
sociale del progetto Social Village 
Cascina Merlata. 

Il complesso residenziale Social Village 
Cascina Merlata si inserisce all’interno 
di un vasto progetto di riqualificazione 
urbana che interessa l’intera area di 
“Cascina Merlata”, a nord ovest della 
città di Milano.  
Il progetto prevede la costruzione 
di 11 edifici a torre. La prima fase 
di realizzazione del complesso ha 
visto l’edificazione dei primi sette 
edifici destinati, durante Expo 2015, 
all’accoglienza dei rappresentanti delle 
delegazioni internazionali e degli staff 
dei Paesi partecipanti all’Esposizione 
Universale. Al termine della 
manifestazione, gli edifici sono stati 
completamente rinnovati e rimessi 
a nuovo per dar vita al “Social Village 
Cascina Merlata”; complesso con 397 
appartamenti offerti in locazione a 
lungo termine, o con patto di futura 
vendita, e in vendita diretta a canoni e 
prezzi calmierati.
Il progetto comprende l’attuazione 
di un modello abitativo innovativo e 
integrato di gestione, all’interno del 
quale alcuni soggetti si occupano 
principalmente della gestione tecnica, 
manutentiva e patrimoniale, mentre 
altri soggetti si occupano della 
gestione sociale e della comunità. 
A quattro anni dall’avvio del 
progetto siamo subentrati, per 
conto di Investire SGR (Società di 
gestione del Fondo Immobiliare di 
Lombardia) , ad un altro Gestore 
Sociale. In partnership con Kservice 
Impresa Sociale svolgiamo le funzioni 

di tenant, social e community 
management per tutti coloro che 
abitano i 213 alloggi in locazione a 
canone convenzionato e con patto 
di futura vendita del progetto.  
L’attività di DAR, quindi, si concentra 
principalmente sulla gestione 
morosità, gestione dei rapporti di 
vicinato, mediazione dei conflitti, 
accompagnamento a casi specifici di 
difficoltà, supporto all’Associazione 
ViviVillage, associazione degli abitanti 
locatari e proprietari costituitasi 
per promuovere le attività rivolte 
alla comunità all’interno degli spazi 
comuni situati ai piani terra degli 
edifici (per es: acquisti collettivi; corsi 
per il tempo libero; feste ed eventi; 
attività per bambini e ragazzi; etc.).
Nel 2021 inoltre saranno ultimati 
altri 193 alloggi in locazione per cui 
svolgeremo le medesime attività oltre 
che la gestione dell’avviso pubblico per 
la selezione delle nuove famiglie che 
entreranno. 

Social Village Cascina Merlata è 
un progetto complesso, non solo 
dal punto di vista delle dimensioni, 
che ci darà modo di sperimentare 
e professionalizzare il nostro 
intervento. Il team di Dar è pronto! 
Nei prossimi InfoDar vi aggiorneremo 
sugli sviluppi. 
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DAR RACCONTA

ASSEMBLEA 2020
Racconto di una assemblea un po’ 
speciale

Nel mese di luglio si è tenuta in 
videoconferenza l’assemblea annuale 
di DAR=CASA. 
Quest’anno abbiamo dovuto utilizzare 
la modalità del “Rappresentante 
Designato” per consentire ai soci 
di esprimere il voto nonostante le 
restrizioni dovute alla situazione 
sanitaria. Purtroppo non è stato 
possibile organizzare un’assemblea 
in presenza, solitamente un’occasione 
di incontro e confronto con i soci 
della cooperativa e spesso anche 
l’occasione per presentare i nuovi 
progetti.

Ciononostante sono 98 i soci che 
hanno inviato il loro voto, approvando 
il bilancio della cooperativa che per 
il quarto anno consecutivo si chiude 
con un utile. Nella nota integrativa 
che accompagnava il bilancio sono 
stati rilevati gli elementi salienti della 
gestione dell’anno passato.  

Questi elementi sono: l’incremento 
dei ricavi rispetto all’anno precedente, 
di circa  90.000 euro, legato all’avvio 
di nuove progettazioni (Moneta, Bari 
e Quinitilliano) e maggiori ricavi dai 
progetti in essere da tempo (Ospitalità 
Solidale, Residenze Sociali e Foyer). 
Il secondo elemento è un 
conseguente incremento delle spese 

generali e del costo dei dipendenti, 
complessivamente circa 70.000, per 
l’acquisizione di risorse, anche umane 
necessarie per sostenere l’incremento 
del volume di attività. Si rileva inoltre 
un prudenziale aumento delle perdite 
e svalutazioni crediti, legato a un 
leggero incremento della morosità 
e a una valutazione più prudenziale 
delle svalutazioni, a causa di possibili 
riflessi dell’emergenza sanitaria sulla 
capacità di sostenere i canoni da parte 
dei soci. Infine, l’ultima variazione 
significativa è una diminuzione degli 
oneri finanziari di circa 15.000 euro, 
grazie alla rinegoziazione del mutuo 
BPM per la palazzina di proprietà di 
DAR del Villaggio Grazioli.

Sullo stato patrimoniale, da segnalare 
l’incremento del Patrimonio netto 
di 45.000 euro circa, derivato oltre 
all’accantonamento dell’utile da un 
incremento delle riserve indivisibili per 
donazioni ricevute.

La votazione ha riguardato 
anche l’elezione del consiglio di 
amministrazione, riconfermando i 
consiglieri uscenti.
Al termine dell’assemblea il nuovo 
consiglio si è autoconvocato e 
riunito per eleggere Presidente 
e Vice Presidente, confermando 
rispettivamente Sara Travaglini e 
Marianna Taborelli. Al nuovo Consiglio 
va un augurio di buon lavoro, con 
particolare attenzione alla gestione di 
questa fase molto complicata che sta 
interessando tutto il paese.

DAR RACCONTA

MILANO RESTA 
GIOVANE, per una città 
più accogliente

Già prima della pandemia 
l’elevato prezzo degli affitti delle 
case milanesi era difficilmente 
affrontabile per molti giovani, 
studenti, studentesse, lavoratori, 
lavoratrici. 
La crisi economica causata 
dall’emergenza sanitaria ha 
peggiorato la situazione: per 
molti di loro il costo di Milano, e 
in particolare quello delle case, 
è diventato definitivamente 
proibitivo. In centinaia sono 
rimasti improvvisamente senza 
lavoro e, quindi, sono tornati 
dalle loro famiglie d’origine. 
Nonostante tutto questo gli 
affitti restano ugualmente molto 
elevati.
Con lo slogan “Senza giovani 
Milano perde la sua forza”, 
Milano2035, la coalizione per 
l’abitare giovanile, ha lanciato 
la campagna “Milano Resta 
Giovane” che si propone di 
rendere la città più accogliente 
verso i giovani. L’appello si rivolge 
a tutti i milanesi vecchi e nuovi, 
proprietari di casa, enti pubblici 
e privati che possono contribuire 
facendo una donazione al 
fondo per il sostegno all’affitto 
oppure affittando case e stanze, 
seguendo le regole del canone 
concordato.

Per maggiori informazioni visita 
https://milano2035.it/milano-
resta-giovane
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UN TAPPETO VOLANTE 
Un desiderio che vola e prende forma

Il tappeto volante è un itinerario di 
riqualificazione urbana di circa 500 
metri con inizio nel controviale di viale 
Molise e termine al parco Alessandrini 
dopo essere passato in Montevelino 
e Maspero attraversando l’incrocio di 
Via del Turchino.

IL TAPPETO VOLANTE un progetto 
per il quartiere che prevede un nuovo 
spazio pedonale davanti alla scuola di 
Montevelino, piste ciclabili, panchine, 
fioriere, tavoli da ping pong e una via 
colorata che collegherà le scuole con il 
Parco Alessandrini.
Un TAPPETO VOLANTE ha trasformato 
un pezzo frenetico di traffico milanese 
in un pezzo frenetico di bambini!
Il progetto è stato realizzato grazie 
al programma di Fondazione Cariplo 
RicettaQuBì, che sostiene una rete 
di soggetti del quartiere Calvaraite 
con capofila Comunità Progetto. 
Attraverso i volontari del quartiere 
e i giovani del progetto Ospitalità 
Solidale, i ragazzi e le ragazze della 
scuola secondaria, con retake e gli 
scout una strada grigia per le auto si 
è trasformata in uno spazio dedicato 
all’incontro e al gioco!
Il Tappeto Volante è un desiderio che 
vola e prende forma


